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Introduzione

Benvenuti al blues

L a musica blues è una delle forme musicali 
esistenti più espressive. Questo stile, molto 
personale ed emotivo, è per molti il modo 

perfetto di esprimersi, evocando esso allo stesso tempo 
un senso di gioia e di malinconico riconoscimento delle 
difficoltà della condizione umana. Senza dubbio la 
musica blues e la chitarra procedono mano nella mano. 
Le magnifiche qualità dinamiche e di articolazione 
di questo strumento vengono portate ai propri limiti 
quando sfruttate in modo esperto all’interno del 
blues. Ogni minimo movimento del dito sulla corda 
può essere utilizzato per trarre dallo strumento suoni 
magnificamente espressivi e fortemente personali.

Sono la ricerca della massima padronanza e la 
comprensione di queste particolari caratteristiche 
ad averti portato qui, non c’è dubbio. L’intento di 
questo libro è aiutarti a raggiungere una migliore 
padronanza pratica e una comprensione completa 
dei processi coinvolti, siano essi di tipo tecnico, 
concettuale, dinamico o espressivo. 
Questo libro ti aiuterà a suonare meglio musica 
blues e, nello specifico, a improvvisare bene, con 
autenticità stilistica e un alto livello di libertà 
musicale, pur restando all’interno del linguaggio 
della chitarra blues. 
Buona fortuna e buono studio

Come funziona questo libro

O gnuno degli undici capitoli di questo 
libro comprende quattro soli completi, 
ciascuno dei quali è scritto nello stile 

di un’artista famoso, rappresentativo di un genere 
specifico o di una particolare area geografica 
rilevanti per lo sviluppo del blues. Segue nella 
sezione Checkpoint un’analisi di ciascun solo, 
che lo scompone in piccole parti, siano esse lick o 
frasi vere e proprie. Questo materiale può formare 
la base del tuo personale stile improvvisativo; 
ti incoraggio ad imparare ogni solo nella sua 
completezza e coesione come anche a ‘spiluccare’ 
qua e là, archiviando i tuoi lick preferiti in vista di 
un loro riutilizzo successivo. 

Affiancheremo allo studio di ogni solo uno 
sguardo approfondito tanto alla dimensione 
tecnica quanto a quella concettuale, siano esse 
applicabili in generale al blues o specifiche di un 
determinato artista. I capitoli sono organizzati 
in modo da offrire uno sviluppo progressivo, 
quindi, nonostante potresti saltare a piacimento 
a un qualsiasi studio ovunque esso sia collocato 

nel libro, ti invito ad affrontare le sezioni ‘Esercizi 
e consigli per l’improvvisazione’ in ordine, dalla 
prima all’ultima. 

I capitoli 2-10 contengono uno studio ritmico 
peculiare di ciascun sottogenere, che forma la base 
armonico ritmica su cui sono costruiti i soli. È 
fondamentale che le tue capacità ritmiche siano 
bene a punto; quindi, nonostante tu possa essere 
tentato dall’idea di saltare queste sezioni per 
dedicarti ai soli più funambolici, tieni presente 
che il lavoro svolto in quest’area verrà premiato 
con un miglioramento generale del tuo playing 
e migliori capacità musicali generali. I capitoli 
1 e 11 sono focalizzati su stili di blues privi di 
accompagnamento, e non prevedono quindi studi 
ritmici. 
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Improvvisare il Blues alla Chitarra

Utilizzo del CD

S ul CD è presente ognuno dei soli di 
studio, seguito dagli studi ritmici (per i 
capitoli 2-10). Le tracce relative alle parti 

ritmiche possono essere utilizzate come basi. 
Ti permetteranno di esercitarti su ciascun solo 
specifico, provare idee personali, mettere in pratica 
i concetti teorici o collegati all’improvvisazione 
appresi, combinare fra loro sezioni provenienti 
da diversi soli o più semplicemente improvvisare 
nel tuo stile unico. In un genere espressivo come 
il blues lo spartito stampato spesso non riesce a 
rendere giustizia alla musica. Ti consiglio di lavorare 
facendo costantemente riferimento al CD audio, 
in modo da essere in grado di cogliere realmente le 
potenzialità espressive, di articolazione e di gestione 

delle dinamiche racchiuse nel vibrato, nel suono, 
nell’energia applicata e nell’approccio generale allo 
strumento. Il mio obiettivo, che ho seguito durante 
le registrazioni di queste tracce, è stato quello di 
evocare almeno in parte lo spirito dell’artista di 
riferimento, ma tu sentiti libero di introdurre in 
questi soli la tua personalità in ogni modo che ti 
sembri appropriato. È impossibile rimarcare troppo 
quanto sia importante l’ascolto per il tuo sviluppo 
artistico, quindi passa del tempo studiando 
e ascoltando tu stesso i maestri del genere, 
concentrandoti sui dettagli. Ho inserito un elenco 
di ascolti consigliati al termine del libro - questi 
vanno considerati solo come il punto di partenza 
della tua esplorazione del blues. 

Come leggere i diagrammi della tastiera

I ncontrerai diagrammi della tastiera lungo 
tutto lo sviluppo del libro. Tali diagrammi 
hanno l’aspetto di quello riportato a destra, 

rappresentante un accordo di LA7 a quattro note 
eseguito sulle prime quattro corde, a partire dal 
settimo tasto. Le linee orizzontali rappresentano le 
corde, quelle verticali i tasti. Quindi, ogni blocco 
verticale rappresenta una distanza di un tasto. I 
diagrammi possono riguardare diverse aree della 
tastiera, a partire dalla posizione aperta [open 
position in inglese, che fa uso di corde a vuoto, 
‘open strings’, ndt], all’altezza del capotasto, ad 
aree più avanzate lungo il manico. La posizione a 
cui collocare i diagrammi è chiaramente indicata 
alla base del diagramma stesso o nel testo che lo 
precede. I pallini indicano dove devono essere 
disposte le dita. I pallini neri indicano le Root 
(toniche/fondamentali), essenziali da visualizzare 
quanto si utilizzano scale, accordi e forme 
d’arpeggio trasportabili. In posizione aperta le 
corde a vuoto sono indicate con dei cerchi posti a 
sinistra del capotasto, mentre le corde a vuoto che 
ricoprono la funzione di Root sono rappresentate 
da un doppio cerchio. 

prima corda
nota digitata

fondamentale sulla 
corda a vuoto

corda a vuoto

indicazione del tasto 
[fr sta per ‘fret’, tasto in inglese, ndt]

ultima corda

fondamentale

tasto
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O ccasionalmente ti capiterà di incontrare 
diagrammi comprendenti pallini, oltre 
a quelli bianchi o neri, colorati in grigio 

o rappresentati con una linea tratteggiata. 
Questi pallini possono indicare tutta una serie di 
cose, come note aggiuntive opzionali, una Root 
che viene visualizzata ma non suonata o una figura 
specifica che si muove attraverso una selezione 
di note poste in sequenza. Il significato dei vari 
pallini sarà spiegato nel testo d’accompagnamento 
ai diagrammi. Inoltre, ogni diagramma è abbinato 
all’intavolatura e alla notazione standard; tutto 
dovrebbe quindi risultare chiaro. 

Introduzione

Root visualizzata 
ma non suonata

‘blue note’
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1: Blues acustico & Delta blues 

Artisti fondamentali

I l genere musicale conosciuto come ‘blues’ 
emerse all’inizio del XX secolo nell’area 
del Delta del Mississippi. Le sue origini si 

spingono tuttavia molto più indietro, fino ai canti 
degli schiavi e ai canti di lavoro delle piantagioni, e 
ancora oltre fino alle tradizioni musicali dell’Africa 
occidentale. Nonostante la schiavitù fosse stata 
abolita all’inizio del nuovo secolo molti afro 
americani continuarono a lavorare duramente nelle 
piantagioni come mezzadri, in condizioni non 
significativamente migliori rispetto a quelle del 
periodo schiavista. La musica e l’intrattenimento 
giocarono un ruolo importante in risposta a questo 
contesto caratterizzato da razzismo, ingiustizia e 
segregazione e aiutarono le persone ad affrontare la 
dura povertà del profondo sud rurale. 

Gli artisti del Delta blues di norma lavoravano da soli, 
accompagnandosi con la chitarra o con l’armonica, 
usando spesso il bottleneck e la chitarra slide, 
eseguendo parti ritmiche di grande e ruvida intensità, 
abbinate a parti cantate crude e appassionate. 

I musicisti più significativi associati a questo stile 
includono Charlie Patton, Son House e Skip James, 
ma il performer che più di tutti caratterizzò il Delta 
blues fu Robert Johnson. Dotato di immenso talento, 
Johnson racchiudeva in sé ogni qualità, combinando 
accompagnamenti ritmici e solide parti al basso eseguite 
con il plettro da pollice con intricate ed appassionate 
linee a note singole, spesso eseguite con lo slide, che gli 
permetteva di imitare le afflitte inflessioni vocali tipiche 

del suo stile. Si dovrebbero riconoscere dei debiti anche 
nei confronti dei compositori della tradizione classica 
europea, dato che è a partire da essa che si è stabilizzata 
la struttura armonica della musica blues. La musica 
indigena dell’Africa è esclusivamente melodica, con 
accordi che si presentano di tanto in tanto più per caso 
che in seguito ad una pianificazione razionale. 
Quando questi due elementi vennero messi assieme 
- l’armonia occidentale e la melodia africana - in 
condizioni decisamente non ideali, va detto, nacque il 
blues nella forma che oggi conosciamo. 

Analizzeremo lo stile di alcuni dei nomi più 
importanti e duraturi del Delta, facendo anche al 
contempo tutta una serie di considerazioni stilistiche 
e rilevando le varie consuetudini presenti. Nonostante 
questi quattro studi siano destinati alla chitarra 
acustica solista, funzioneranno ugualmente bene su 
una chitarra elettrica con suono clean o con un leggero 
overdrive. Alcune frasi specifiche funzioneranno bene 
anche in un contesto di gruppo. Considera ogni 
studio come una potenziale ‘raccolta di lick’, annota le 
idee e le frasi che apprezzi particolarmente e archivia il 
tutto in vista di un possibile riutilizzo successivo. 

Dato che la maggior parte dei maestri del Delta blues 
si è esibita senza l’aiuto di altri musicisti, il ruolo 
della chitarra era quello di gettare solide fondamenta 
armoniche a supporto della voce, aggiungendo allo 
stesso tempo spunti di interesse musicale tramite 
inserimento di fill, abbellimenti degli accordi e linee 
a note singole collocate tra le parole.

Artista #1: Mississippi Fred McDowell

I l nostro primo studio completo illustra un 
tipico accompagnamento del primo blues, 
basato interamente su accordi di settima di 

dominante. Da un punto di vista strutturale questo 
studio segue lo schema del blues in 12 battute 
oggi conosciuto in tutto il mondo. Il brano è 

ispirato allo stile di Mississippi Fred McDowell, 
ma bisogna tener conto del fatto che molte delle 
soluzioni qui esemplificate sono state adottate 
frequentemente da pressoché qualsiasi musicista 
blues, da Robert Johnson a Eric Clapton.
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Bars 1–2
We begin with a classic blues manoeuvre, sliding in
and out of our intended E7 chord from the semi-
tone below. From a technique perspective you
should approach this piece using a fingerstyle ap-
proach. Loosely speaking, allocate the right-hand
index, middle and ring fingers to strings three, two
and one respectively, with the thumb covering all
notes required on the remaining three bass strings.

Bars 3–4
The triplet rhythm forms the backbone of a star-
tling number of blues phrases and accompaniment
patterns. Here we see the transition between our
moveable E7 and the more conventional open posi-
tion shape. 

Bars 5–6
At this point in the sequence we change chord to
A7, referred to in this key as the ‘IV’ chord due to
its location relative to the parent key’s major scale.
We’re mixing the voicing up in these two bars; flexi-
bility in this area is a real asset. Notice how we are
avoiding the use of complete five- and six-string
shapes. We can create interesting melodic motion
within a single chord shape just by selecting differ-

ent string groups. In bar 6 you should move your
right-hand finger allocation across one string, so
now the index finger will take care of the fourth
string, middle finger on the third and so on. 

Bars 7–8
Back to E7 (the I chord) again for the next two
bars. Use the right-hand thumb to pick the notes in
the bass line featured at the end of bar 8. This as-
cending group of notes neatly connects to the root
note of the B7 that immediately follows. 

Bars 9–10
Here is our V chord. In this key we move to a B7,
performed using a simple arpeggio picking pattern.
We’re not hanging about on this chord though, as
in bar 10 we’re back to the IV chord again, A7.

Bars 11–12
Our final two bars neatly take us back to where we
started, back to our I chord of E7. This time we
slide into our final E7/B from the semitone above,
giving the sequence a real sense of resolution or clo-
sure. Voicing the chord in this fashion, with the 5th
in the bass, thickens the sound up considerably. 

13

The ‘dominant 7th’ chord is by far the most
commonly used chord form in blues. This
chord is created by combining the first,

third, fifth and flattened (or minor) seventh degree
from the major scale of the same root. For the pur-
poses of simplicity, we’ll take a look at the key of C
major and establish the component notes for the 
associated dominant 7th chord. The reason for
choosing C major is that this is the only scale that
contains no sharp or flat notes in its unadulterated
form.
C major scale: C D E F G A B C 
Therefore C7: C (root), E (third), G (fifth), B 
(flattened/minor 7th)

It is important to build up a vocabulary of usable
dominant 7th chord forms. Overleaf are the shapes
required to perform our first E7 blues sequence.

1: Acoustic Blues & The Delta
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Improvvisare il Blues alla Chitarra

Fig 1.1 Nello stile di Mississippi Fred McDowell
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Bars 1–2
We begin with a classic blues manoeuvre, sliding in
and out of our intended E7 chord from the semi-
tone below. From a technique perspective you
should approach this piece using a fingerstyle ap-
proach. Loosely speaking, allocate the right-hand
index, middle and ring fingers to strings three, two
and one respectively, with the thumb covering all
notes required on the remaining three bass strings.

Bars 3–4
The triplet rhythm forms the backbone of a star-
tling number of blues phrases and accompaniment
patterns. Here we see the transition between our
moveable E7 and the more conventional open posi-
tion shape. 

Bars 5–6
At this point in the sequence we change chord to
A7, referred to in this key as the ‘IV’ chord due to
its location relative to the parent key’s major scale.
We’re mixing the voicing up in these two bars; flexi-
bility in this area is a real asset. Notice how we are
avoiding the use of complete five- and six-string
shapes. We can create interesting melodic motion
within a single chord shape just by selecting differ-

ent string groups. In bar 6 you should move your
right-hand finger allocation across one string, so
now the index finger will take care of the fourth
string, middle finger on the third and so on. 

Bars 7–8
Back to E7 (the I chord) again for the next two
bars. Use the right-hand thumb to pick the notes in
the bass line featured at the end of bar 8. This as-
cending group of notes neatly connects to the root
note of the B7 that immediately follows. 

Bars 9–10
Here is our V chord. In this key we move to a B7,
performed using a simple arpeggio picking pattern.
We’re not hanging about on this chord though, as
in bar 10 we’re back to the IV chord again, A7.

Bars 11–12
Our final two bars neatly take us back to where we
started, back to our I chord of E7. This time we
slide into our final E7/B from the semitone above,
giving the sequence a real sense of resolution or clo-
sure. Voicing the chord in this fashion, with the 5th
in the bass, thickens the sound up considerably. 

13

The ‘dominant 7th’ chord is by far the most
commonly used chord form in blues. This
chord is created by combining the first,

third, fifth and flattened (or minor) seventh degree
from the major scale of the same root. For the pur-
poses of simplicity, we’ll take a look at the key of C
major and establish the component notes for the 
associated dominant 7th chord. The reason for
choosing C major is that this is the only scale that
contains no sharp or flat notes in its unadulterated
form.
C major scale: C D E F G A B C 
Therefore C7: C (root), E (third), G (fifth), B 
(flattened/minor 7th)

It is important to build up a vocabulary of usable
dominant 7th chord forms. Overleaf are the shapes
required to perform our first E7 blues sequence.

1: Acoustic Blues & The Delta
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Bars 1–2
We begin with a classic blues manoeuvre, sliding in
and out of our intended E7 chord from the semi-
tone below. From a technique perspective you
should approach this piece using a fingerstyle ap-
proach. Loosely speaking, allocate the right-hand
index, middle and ring fingers to strings three, two
and one respectively, with the thumb covering all
notes required on the remaining three bass strings.

Bars 3–4
The triplet rhythm forms the backbone of a star-
tling number of blues phrases and accompaniment
patterns. Here we see the transition between our
moveable E7 and the more conventional open posi-
tion shape. 

Bars 5–6
At this point in the sequence we change chord to
A7, referred to in this key as the ‘IV’ chord due to
its location relative to the parent key’s major scale.
We’re mixing the voicing up in these two bars; flexi-
bility in this area is a real asset. Notice how we are
avoiding the use of complete five- and six-string
shapes. We can create interesting melodic motion
within a single chord shape just by selecting differ-

ent string groups. In bar 6 you should move your
right-hand finger allocation across one string, so
now the index finger will take care of the fourth
string, middle finger on the third and so on. 

Bars 7–8
Back to E7 (the I chord) again for the next two
bars. Use the right-hand thumb to pick the notes in
the bass line featured at the end of bar 8. This as-
cending group of notes neatly connects to the root
note of the B7 that immediately follows. 

Bars 9–10
Here is our V chord. In this key we move to a B7,
performed using a simple arpeggio picking pattern.
We’re not hanging about on this chord though, as
in bar 10 we’re back to the IV chord again, A7.

Bars 11–12
Our final two bars neatly take us back to where we
started, back to our I chord of E7. This time we
slide into our final E7/B from the semitone above,
giving the sequence a real sense of resolution or clo-
sure. Voicing the chord in this fashion, with the 5th
in the bass, thickens the sound up considerably. 

13

The ‘dominant 7th’ chord is by far the most
commonly used chord form in blues. This
chord is created by combining the first,

third, fifth and flattened (or minor) seventh degree
from the major scale of the same root. For the pur-
poses of simplicity, we’ll take a look at the key of C
major and establish the component notes for the 
associated dominant 7th chord. The reason for
choosing C major is that this is the only scale that
contains no sharp or flat notes in its unadulterated
form.
C major scale: C D E F G A B C 
Therefore C7: C (root), E (third), G (fifth), B 
(flattened/minor 7th)

It is important to build up a vocabulary of usable
dominant 7th chord forms. Overleaf are the shapes
required to perform our first E7 blues sequence.

1: Acoustic Blues & The Delta

Checkpoint 

Assignments and Improvisation Tips

IBG Insides 29 April:Improvising Blues Guitar  9/5/08  16:15  Page 13

S&Co_8227_INH_NE_positioniert.indd   12 03.05.16   11:21

© 2008 Schott Music Ltd, London.

Lasciar risuonare Lasciar risuonare

Lasciar risuonare

Lasciar risuonare




